Cap. 1
Supply Chain Management

1.1 Definizione SCM

„il Supply Chain Management è un approccio integrato, orientato al processo per l’approvvigionamento, la produzione e la consegna di prodotti e servizi ai clienti. SCM gestisce le relazioni con i sub-fornitori, i fornitori, le operazioni interne, gli intermediari, i distributori ed il cliente finale. SCM comprende la gestione delle materie/semilavorati/prodotti finiti e dei flussi di informazione ed economici.“ [MIT]

Questa definizione sottolinea come la SCM sia un approccio che considera la supply chain come un’unità integrata.
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Fonte: Atos

Il termine Supply Chain Management indica quindi la gestione coordinata ed integrata delle diverse fasi che accompagnano le merci dalla presa in consegna delle materie prime alla consegna finale al cliente, passando attraverso le diverse ed eventuali trasformazioni intermedie. Non si tratta unicamente della gestione di un flusso fisico, ma anche informativo e finanziario.

I sistemi di produzione sono sempre più orientati al mercato, in un’ottica di rapidità ed efficienza. Ciò sta portando all’estensione del concetto di supply chain che giunge ad „integrare“ al suo interno i segmenti a monte e a valle del processo, includendo non solo i fornitori, ma anche i fornitori dei fornitori e non solo il cliente intermedio, ma anche il cliente finale.
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Fonte: SAP

Questo nuovo concetto die supply chain estesa sta portando le imprese di produzione a riconsiderare le relazioni con clienti e fornitori, in quella che alcuni chiamano „impresa estesa“. 
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Fonte: Atos

Si stanno imponendo nuovi modelli gestionali e nuove strutture di mercato. Quelli che nei tradizionali rapporti di fornitura erano gli ordini d’acquisto stanno diventando collaborazioni in rapporti di partnership strategica.

L’efficienza di questa integrazione dipenderà della capacità di assemblare insieme 3c: comunicazione, ossia condivisione dei piani, degli ordini, delle previsioni, dei livelli di capacità produttiva e di scorte; coordinamento, nel senso che quanto sopra non dovrà essere imposto dal produttore ma concordato; cooperazione, intesa come capacità di concordare obiettivi e mutui benefici.
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 „... l’incremento di valore economico è percepito dal cliente attraverso la gestione sincronizzata dei flussi delle materie e delle informazioni associate dall’approvvigionamento delle materie prime al consumo.“ [B.J. LaLonde, Ohio State University] Il SCM ha pertanto come scopo quello di massimizzare il livello di servizio al cliente finale, ottimizzando allo stesso tempo i costi operativi e il capitale impiegato.

Il SCM permette di ridurre le incertezze insite nei processi di approvvigionamento, di produzione e di vendita. Ridurre le incertezze permette di ridurre:

· i time buffers (diminuendo i cycle times);

· i material buffers (diminuendo le scorte).

Ciò consente di ottenere i seguenti benefits: riduzione del capitale circolante, efficienza, miglioramento del Servizio, riduzione dei costi e incremento dei ricavi.
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Fonte: Atos

Secondo un’indagine fatta su 1000 imprese di successo condotta da Lockheed Martin e Penn State’s Center for Logistics Research i driver più importanti del SCM sono il profitto e la customer satisfaction.
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Fonte: Supply Chain Council

[image: image7.png]Perceived Benefit of SCM-related
Investments

Demand
Forecasting

Manufacturing 5 Marketing

Purchasing Sales
Product
Inventory
Management Development

Transportation Warehousing



La ricerca evidenzia anche come siano gli Acquisti e Gestione delle scorte le fuzioni per le quali vengono rilevati i maggiori vantaggi derivanti dagli investimenti per il SCM.

Fonte: Supply Chain Council

Nel 52% delle imprese la resistenza al cambiamento costituisce l’ostacolo più comune al SCM, mentre solo nel 39% dei casi è la scarsa attenzione affidata alla supply chain ad impedire il conseguimento di un successo maggiore. Questi dati emergono da un‘indagine fatta dallo studio Arthur D. Little sul SCM che ha coinvolto 245 aziende manifatturiere in tutta Europa. Altre importanti barriere sono la scarsa disponibilità di dati da esaminare (51%), la complessità della riprogettazione dei processi (49%) e l’inadeguatezza della struttura organizzativa (41%).

Gli obiettivi che impediscono l’implementazione del supply chain.

Resistenza al cambiamento
52%

Scarsa disponibilità dei dati
51%

Complessità di progettazione
49%

Struttura organizzativa
41%

Definizione degli obiettivi poco chiara
40%

Altre priorità
39%

Scarsa trasversalità funzionale
35%

Fiducia insufficiente in clienti e fornitori
31%

Fonte: Il sole 24 ore, Arthur D. Little

Quindi „Il Supply Chain Management consiste nel riuscire ad avere il prodotto giusto, al posto giusto, al prezzo giusto, nel momento giusto e nelle giuste condizioni.“ [R. Blackwell, Ohio State University].

1.2 Raggio d’azione del SCM

Il SCM opera su tre piani. Sul piano strategico si tratta di definire la struttura e l’utilizzo del network fisico per raggiungere gli obiettivi di business al minor costo. Sul piano tattico SCM riguarda la previsione della domanda, della produzione, della distribuzione e del trasporto. Sul piano operativo la pianificazione e ciò che succede in tempo reale si uniscono per dare informazioni sul singolo stabilimento, su quanto è in transito piuttosto che in spedizione.

Per determinare le fasi critiche della supply chain è utile utilizzare il modello definito dal Supply Chain Council. Lo SCOR (Supply Chain Operations Reference-model) è un modello di riferimento standardizzato per le attività in ambito SCM. All’interno di esso vi è, tra l’altro, la descrizione dei processi fondamentali (Plan, Source, Make, Deliver) di una supply chain. Queste le definizioni SCOR di tali processi:
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Fonte: SCC

„Plan: insieme dei processi atti al bilanciamento della domanda ed dell‘offerta al fine di definire una sequenza di azioni che consenta al meglio il soddisfacimento delle „regole di business“ predefinite.

Source: insieme dei processi riferiti all’approvvigionamento di beni/servizi per il soddisfacimento della domanda (effettiva e/o pianificata).

Make: insieme dei processi riferiti alla trasformazione dei beni per il soddisfacimento della domanda (effettiva e/o pianificata).

Deliver: insieme dei processi riferiti alla distribuzione di beni/servizi per il soddisfacimento della domanda (effettiva e/o pianificata).“ [SCM-Glossary, Atos]

Più in dettaglio.

PLAN

· pianificazione domanda/fornitura:

· valutazione delle risorse, aggregazione ed ordinamento delle esigenze della domanda, inventario, esigenze della distribuzione, della produzione, capacità di tagliare prodotti e canali;

· gestione della struttura di pianificazione;

· decisioni di „make or buy“, configurazione della supply chain, pianificazione delle risorse e delle capacità a lungo termine, business planning, fasi di entrata ed uscita del prodotto, aumento della capacità produttiva, gestione del ciclo di vita del prodotto, gestione della linea di produzione.

SOURCE

· acquisto di forniture/materiali:

· procurare, ricevere, esaminare, mantenere e spedizione di materiali.

· gestione della struttura di approvvigionamento

· selezione e rapporti con i fornitori, qualità delle forniture, spedizioni interne, progettazione di componenti, contratti con i fornitori, inizio del processo di pagamento.

MAKE

· produzione:

· richiesta e ricevimento delle materie, fabbricazione e test di prodotti, imballaggio, mantenimento e/o cessione del prodotto.

· gestione della struttura di produzione:

· cambiamenti progettuali, attrezzature, stato della produzione, qualità della produzione, programmazione e successione degli acquisti, capacità a breve termine.

DELIVER

· gestione dell’ordine:

· inoltro e esecuzione dell’ordine, fornire preventivi, configurare la produzione, creazione ed aggiornamento database dei clienti, aggiornamento database dei prodotti/prezzi, gestione dei conti, dei crediti e fatturazione.

· gestione del magazzino:

· raccogliere, assemblare e imballare i prodotti, creare imballaggi o etichette su specifiche del cliente, consolidamento ordini, spedizione.

· gestione della logistica e delle installazioni:

· gestione del traffico, gestione dei trasporti, gestione delle importazioni e delle esportazioni di prodotti;

· programmazione delle installazioni, installazione, verifica dei risultati.

· gestione delle infrastrutture di consegna:

· gestione dei canali di distribuzione, gestione consegne, gestione qualità delle consegne.

1.3 Sistemi ERP dedicati al SCM

Il termine ERP (Enterprise Resource Planning) è stato coniato nella prima parte degli anni 90 come successore di sistemi Mrp (Materials requirement planning) sviluppati per la programmazione dei piani di produzione e per gestire i materiali ritagliando efficienza nei sistemi manufatturieri. 
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I sistemi ERP sono sistemi di tipo transazionale, registrano e gestiscono le informazioni in maniera integrata su un’infrastruttura comune, l’ERP appunto. Questi sistemi coprono e migliorano tutti i processi di business. In ognuno di essi il sistema prende semplici decisioni, suggerisce soluzioni alternative o elabora interi piani di produzione e di riapprovvigionamento utilizzando i criteri definiti dall’utente e dal contesto.
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Sebbene gli ERP abbiano avuto origine nei contesti manufatturieri e nella pianificazione della produzione, la loro area di offerta si è ampliata nella seconda metà degli anni 90 fino ad includere funzioni di „back office“ come la gestione finanziaria, del magazzino, della logistica, del controllo qualità, delle risorse umane. Oggi la gamma di applicazioni si è ulteriormente espansa seguendo la filosofia dell’integrazione dei vari processi, includendo funzioni di „front office“, come la gestione della forza di vendita, il commercio elettronico e il supply chain management.
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I sistemi di supply chain management, i cosiddetti SCMS (Supply Chain Management Systems), si integrano con gli ERP, in quanto sono dei sistemi di previsione e ottimizzazione della supply chain. 

Fonte: Atos

Diversi software specialistici gestiscono le varie attività del SCM e quindi svolgono:

1. „Demand planning: tecniche statistiche, analisi e rappresentazioni dei dati multi-dimensionale (per cliente, regione, prodotto,...);

2. Manufacturing planning: production plan con il relativo insieme di indicazioni per il manufacturing ed il purchasing, da utilizzare insieme allo scheduling per determinare la più efficace sequenza di operazioni;

3. Scheduling: assembly line sequencing, job-shop scheduling, make-to-order manufacturing;

4. Distribution planning: rappresentazione dei reti distributive complesse con molteplici soluzioni di approvvigionamento, aree di overflow, operazioni di co-packing, requisisti di assemblaggio, alternative per la produzione ed il trasporto,...;

5. Transportatin planning & inter-enterprise track & trace functions: consolida gli ordini o le spedizioni in carichi, seleziona la modalità di trasporto ed il vettore, assegna le priorità e fa il routing dei carichi.“ [Atos]
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Fonte: Atos

In questi ultimi anni, un nuovo strumento di business si è imposto sullo scenario. Internet si sta dimostrando un vero motore di cambiamento e questa tendenza è stata ben compresa dai produttori ERP. L’avvicinamento dei sistemi ERP a Internet sta seguendo tre direttrici: e-commerce, self-service e supply chain collaboration.

„Da un punto di vista B2B, gli ERP vendor si concentrano sull’offerta di strumenti per garantire una sensibile riduzione dei costi e dei tempi d’acquisizione dei beni indiretti e servizi, attraveso interfacce Web gestibili dall’utente finale anche senza training specifici.“ [M. Zigrillo, CWI 29] 

Il secondo approccio consiste nell’offrire una serie di funzionalità Internet-based che consentono una maggiore interazione degli operatori con il sistema. „Queste applicazioni permettono di visualizzare, cercare ed archiviare qualunque tipo di dati, in ogni momento e da qualsiasi postazione remota, utilizzando un normale browser.“ [idem]

Per Supply Chain Collaboration si intende la possibilità di stabilire una maggiore interazione tra l‘azienda ed i diversi soggetti coinvolti nella catena del processo produttivo. „I sistemi ERP tradizionali gestiscono centralmente un’enorme quantità di funzioni correlate al processo produttivo, tra cui le attività di resource planning, di production scheduling e di forecasting. La gestione di tali attività tuttavia spesso non sfrutta informazioni provenienti in tempo reale dai diversi partner, ma si basa su una serie di dati storici, con la conseguenza di dare spesso risposte tardive alle mutate esigenze che si vengono a determinare all’interno della supply chain. Le soluzioni proposte ora dai sistemi ERP mirano invece a garantire un interscambio in tempo reale di informazioni tra i diversi componenti della supply chain. Utilizzando tecnologie EDI, Extranet e per la sicurezza, esse consentono una condivisione pressochè immediata di informazioni vitali quali disponibilità, l’order status, la produzione e la consegna. Attraverso l’accesso real-time ad informazioni relative all’offerta e alla domanda, la produzione è così in grado di soddisfare la domanda in modo efficiente, con la maggiore soddisfazione del cliente ed una riduzione di livelli di magazzino che si traducono in un abbattimento dei costi.“ [idem]
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